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Il personaggio

Unpremio
all’artista
del suono

«Lo so, il mio nome è un casi-
no». E ride, tanto sa che da lì
deve passare: «Si scrive
G.U.P. e si legge Giupi, così,
per confondere un po’». A se-
guire Alcaro, il cognome di
Giuseppe, noto come Giupi,
appunto: «Tutta colpa di Ma-
losti, è lui che ha cominciato a
chiamarmi così!». E nella vita
di Giupi, Valter Malosti è una
cifra pesante: 10 anni di colla-
borazione. Sul palco teatrale.
Non in senso stretto, perchè
Giupi, trentottenne torinese,
è un sound designer: il com-
positore della drammaturgia
sonora. In questo ruolo ha ri-
cevuto il Premio Ubu per il
«Miglior progetto sonoro o
musiche originali» realizzato
in «Quartet/Le relazioni peri-
colose» di Heiner Muller, di-
retto da Malosti e prodotto
dallo Stabile nel gennaio scor-
so. «Sono il primo in assoluto,

un riferimento». Scherza, ma
sa che è cosi, poiché è un rico-
noscimento nuovo. «La criti-
ca comincia ad accorgersi del
linguaggio musicale nel tea-
tro», dice. «E io sono un auto-
didatta, ho iniziato con il bas-
so al liceo».
Recentemente ha lavorato

con Sergio Rubini al Teatro
Argot a Roma su un radio-
dramma e a nuove repliche
dello spettacolo «Corsia degli
incurabili» a Bologna con Fe-
derica Fracassi, da quattro
anni in giro per l’Italia. Qui
sta il bello del lavoro di Giupi,
è un teatrante a tutti gli effet-
ti, pure al mixer, computer e
diffusori di suoni: va in scena
ogni sera. «Creo sul testo e in
dialogo con il regista e gli atto-
ri tutto il paesaggio sonoro, fi-
no alle modalità di diffusione,
tanto che il lavoro maggiore è
durante le prove». Ma niente
della colonna sonora viene re-
gistrato: «Altrimenti sarebbe
piatta, poco dinamica, invece
io seguo l’interpretazione».
Quindi se Giupi manca,

Malosti non recita. «Sembra
folle, ma è così. E Valter è un
regista che dà priorità asso-
luta al suono, quindi ho stru-
menti che con altri non avrei.
Ancor più se c’è la produzio-
ne dello Stabile». Parallela-
mente c’è il lavoro al Super-
budda, il luogo di condivisio-
ne artistica creato ai Docks
Dora, le collaborazioni incro-
ciate sulla città, dai Masbedo
alla Merz alle performance a
The Others, e i nuovi progetti
con Michele Di Mauro: «Mi
piacerebbe il cinema, ma
niente è come il teatro».

TIZIANA PLATZER

Il retroscenasul filmdiFellinimaigirato

Eil “ViaggiodiG.Mastorna”
grazieaRol finì inParadiso
Ilmago: “Portamale”. E il produttore lanciò il capolavoro di Tornatore

STEVE DELLA CASA

grande successo».
Notarianni era molto stupito.

In effetti il giorno prima Cristaldi
gli aveva consegnato il copione di
un giovane regista siciliano che
avevadirettounsolo film,si intito-
lava «Nuovo cinema Paradiso».
La lettura fu accelerata, la storia
gli parve buona e Notarianni lo
proposeaCristaldi chesi innamo-
rò del progetto e lo realizzò. Fu
unalavorazionedifficile,mailpeg-
gio doveva venire. Il film uscirà
nelle sale italiane due volte, nel
1988 e, in versionemolto ridotta e
conunmanifestodiverso,nel1989.
Entrambe le uscite furono un di-
sastro,maCristaldi tenne duro. E
dopo Cannes e l’Oscar, il suo sfor-
zo fu premiato e il film diventerà

Durante
le riprese

Il regista Giuseppe
Tornatore nel 1988 durante

le riprese del film «Nuovo
cinema Paradiso»

È
difficile pensareaun film
più siciliano di «Nuovo
cinema Paradiso», pre-

mio Oscar nel 1989 e gran pre-
mio della giuria a Cannes nello
stesso anno. E’ siciliano d’am-
bientazione, è siciliano il regista
Giuseppe Tornatore che rac-
conta di fatto la storia della sua
infanzia a Bagheria, è siciliano
anche il protagonista bambino
TotòCascio.Eppure inquel film
c’è una storia torinese, che da
poco è stata resanota.
E’ stato Filippo Ascione, at-

tore e sceneggiatore che ha
molto frequentato Fellini negli
ultimi anni della sua vita, a ren-
dere nota questa vicenda du-
rante un omaggio a Tornatore
tenutosi adAssisi il 6 dicembre.
Etuttopartedal famosoproget-
todiFellini, «Il viaggiodiG.Ma-
storna», che per usare le parole
di Vincenzo Mollica è «il film
non realizzato più famoso del
mondo».

La storia
Levicendedelvioloncellistache
mentre viaggia in aereo si ritro-
va in paradiso, è stata scritta da
Dino Buzzati e Brunello Rondi
nel 1965epiùvolteFellini ha ini-
ziato la preparazione. Ma l’ha
sempre interrotta: il film parla-
va dellamorte, Fellini eramolto
superstizioso e temeva che a
morire sarebbe stato proprio
lui. Ci provò prima Dino De
Laurentiis e poi il testimone
passò a Franco Cristaldi, il pro-
duttore torinese che da tempo
si era trasferito a Roma. Questi
incaricò Pietro Notarianni, sto-
rico direttore di produzione, di
verificare la disponibilità di Fel-
lini.MaFellini fu tassativo: «So-
lo se ilmio amicoGustavoRol, il
torinese con il quale parlo di oc-
cultismo e di Aldilà,mi dirà che
lo posso fare, io dirigerò il film».
Detto fatto: Notarianni orga-

nizzòuna trasferta aTorino con
Fellini e Cristaldi per verificare
cosa avrebbe risposto Rol: un
personaggiomoltonoto,a lui so-
no stati dedicati libri, documen-
tari e studi. Non era unmago, e
nemmeno un veggente: era una
persona dolce e gentile, molto
colto e convinto dell’esistenza di
un Aldilà e della possibilità di
creare un ponte. Rol fu molto
fermo anche in occasione di
quell’incontro. Prima disse,
guardando Notarianni: «Noi
facciamo questo incontro con
uncomunistachenoncredenel-
l’Aldilà».Malodissesorridendo,
era una constatazione e non
un’accusa, e infatti Notarianni
(era lui il comunista nella stan-
za) rispose con un sorriso. Sor-
risocheglisismorzò inboccaal-
la frase successiva di Rol: «Però
Mastornano, Federico.Mastor-
nanon lodevi proprio fare».

Il suggerimento
A quel punto Notarianni vide
svanire la possibilità di un lavo-
ro importantee lo fecepresente
con forza. Rol rimase silenzioso
per un attimo, e poi replicò: «Ci
sonotantialtri filmchesiposso-
no fare. Ad esempio: stavi leg-
gendo un copione ieri a Roma,
un copione che è contenuto in
un fascicolo con la copertina az-
zurra. Bene, tu realizza quel co-
pione, sono certo che sarà un

unsuccesso in tutto ilmondo.
Ma la storia torinese di «Nuo-

vocinemaParadiso»aggiungeun
tassello in più alla famamondiale
di Rol. Mastorna, come è noto,
non èmai stato realizzato: è però
diventato un fumetto disegnato
dalgrandeMiloManara, conMa-
storna cheha il volto di PaoloVil-
laggio (e non diMastroianni, l’in-
terprete scelto per primo da Fel-
lini). Tornatore, quando gli è sta-
to raccontato il retroscena, non
ha né confermato né smentito: al
fatto non era presente, non ha
detto seneeracomunqueacono-
scenza.Ma hamolto riso quando
un critico a mezza voce ha affer-
mato: «Beh, adesso dovremo
chiamartiMastornatore».

Mastroianni con Fellini
Marcello Mastroianni avrebbe dovuto interpretare la parte

da protagonista del film «Il Viaggio di G. Mastorna»

! Film Commission To-
rino Piemonte ha annun-
ciato ieri i dati del 2014: a
fronte di un bilancio che
pareggia a 2,9 milioni di
euro, ci sono state rica-
dute sul territorio pie-
montese per oltre 15 mi-
lioni di euro. Ma l’attività
è in continua evoluzione
e ieri pomeriggio il presidente Paolo Damilano è sta-
to sorpreso a colloquio con Gabriele Salvatores. Uffi-
cialmente si trattava soltanto di un caffè tra amici,
ma pare che la trattativa per ambientare a Torino una
pellicola del regista premio Oscar sia in stato molto
avanzato. [N. PEN.]

FilmCommission
Quindicimilionidiricaduta

eunatrattativaconSalvatores

Giupi al mixer
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CIN
Liga e Vasco raddoppiano le date
Una stagione con i fiocchi per la musica d’autore a
Torino: Ligabue ha annunciato il raddoppio delle
sue date in città (concerti il 2 e 3 aprile al Pala
Alpitour), e lo stesso ha fatto l’attesissimo Vasco
Rossi, che si esibirà allo Stadio Olimpico il 27 e 28
giugno.


